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e non ancora concluse e a indire concorsi pubblici, per un 
corrispondente numero di posti, per soli esami, da esple-
tare entro il 31 dicembre 2016. Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, di concerto con il Mini-
stro per la semplifi cazione e la pubblica amministrazione, 
sono defi niti i requisiti di accesso e le relative modalità 
selettive, nel rispetto delle disposizioni di cui al decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165. I concorsi di cui 
al primo periodo sono avviati con priorità rispetto alle 
procedure di mobilità, compresa quella volontaria di cui 
all’articolo 30, comma 2  -bis  , del predetto decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, tenuto conto della peculiare profes-
sionalità alla cui verifi ca sono fi nalizzati i concorsi stessi. 
Al personale dipendente dalle Agenzie fi scali è riservata 
una percentuale non superiore al 30 per cento dei posti 
messi a concorso. È autorizzata l’assunzione dei vincitori 
nei limiti delle facoltà assunzionali delle Agenzie fi scali. 

 2. In relazione all’esigenza di garantire il buon an-
damento e la continuità dell’azione amministrativa, i di-
rigenti delle Agenzie fi scali, per esigenze di funzionalità 
operativa, possono delegare, previa procedura selettiva 
con criteri oggettivi e trasparenti, a funzionari della terza 
area, con un’esperienza professionale di almeno cinque 
anni nell’area stessa, in numero non superiore a quello 
dei posti oggetto delle procedure concorsuali indette ai 
sensi del comma 1 e di quelle già bandite e non annul-
late alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, le funzioni relative agli uffi ci 
di cui hanno assunto la direzione interinale e i connessi 
poteri di adozione di atti, escluse le attribuzioni riserva-
te ad essi per legge, tenendo conto della specifi cità della 
preparazione, dell’esperienza professionale e delle capa-
cità richieste a seconda delle diverse tipologie di compi-
ti, nonché della complessità gestionale e della rilevanza 
funzionale e organizzativa degli uffi ci interessati, per una 
durata non eccedente l’espletamento dei concorsi di cui al 
comma 1 e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2016. A 
fronte delle responsabilità gestionali connesse all’eserci-
zio delle deleghe affi date ai sensi del presente comma, ai 
funzionari delegati sono attribuite, temporaneamente e al 
solo scopo di fronteggiare l’eccezionalità della situazione 
in essere, nuove posizioni organizzative ai sensi dell’ar-
ticolo 23  -quinquies  , comma 1, lettera   a)  , numero 2), del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

 3. Per dare attuazione alla disposizione di cui al com-
ma 2, senza alcun nocumento al benessere organizzativo 
delle Agenzie fi scali e all’attuazione dei previsti istituti 
di valorizzazione della performance, le risorse connesse 
al risparmio di spesa previsto sino all’espletamento dei 
concorsi banditi per la copertura dei posti dirigenziali 
vacanti, fermo restando che non meno del 15 per cento 
del risparmio stesso deve comunque essere destinato ad 
economia di bilancio, sono utilizzate per fi nanziare le po-
sizioni organizzative temporaneamente istituite». 

  L’articolo 5 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 5    (Misure in materia di polizia provinciale)   . 

— 1. In relazione al riordino delle funzioni di cui all’arti-
colo 1, comma 85, della legge 7 aprile 2014, n. 56, e fer-
mo restando quanto previsto dal comma 89 del medesimo 
articolo relativamente al riordino delle funzioni da parte 

delle regioni, per quanto di propria competenza, nonché 
quanto previsto dai commi 2 e 3 del presente articolo, 
il personale appartenente ai Corpi ed ai servizi di poli-
zia provinciale di cui all’articolo 12 della legge 7 marzo 
1986, n. 65, transita nei ruoli degli enti locali per lo svol-
gimento delle funzioni di polizia municipale, secondo le 
modalità e procedure defi nite con il decreto di cui all’arti-
colo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 2. Gli enti di area vasta e le città metropolitane in-
dividuano il personale di polizia provinciale necessario 
per l’esercizio delle loro funzioni fondamentali, fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 1, comma 421, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 3. Le leggi regionali riallocano le funzioni di polizia 
amministrativa locale e il relativo personale nell’ambito 
dei processi di riordino delle funzioni provinciali in attua-
zione di quanto previsto dall’articolo 1, comma 89, della 
legge 7 aprile 2014, n. 56. 

 4. Il personale non individuato o non riallocato, en-
tro il 31 ottobre 2015, ai sensi dei commi 2 e 3, è trasferito 
ai comuni, singoli o associati, con le modalità di cui al 
comma 1. Nelle more dell’emanazione del decreto di cui 
al medesimo comma 1, gli enti di area vasta e le città me-
tropolitane concordano con i comuni del territorio, singo-
li o associati, le modalità di avvalimento immediato del 
personale da trasferire secondo quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma 427, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 5. Il transito del personale di cui al comma 1 nei ruo-
li degli enti locali avviene nei limiti della relativa dota-
zione organica e della programmazione triennale dei fab-
bisogni di personale, in deroga alle vigenti disposizioni 
in materia di limitazioni alle spese ed alle assunzioni di 
personale, garantendo comunque il rispetto del patto di 
stabilità interno nell’esercizio di riferimento e la sosteni-
bilità di bilancio. Si applica quanto previsto dall’artico-
lo 4, comma 1. 

 6. Fino al completo assorbimento del personale di cui 
al presente articolo, è fatto divieto agli enti locali, a pena 
di nullità delle relative assunzioni, di reclutare personale 
con qualsivoglia tipologia contrattuale per lo svolgimento 
di funzioni di polizia locale. Sono fatte salve le assun-
zioni di personale a tempo determinato effettuate dopo 
la data di entrata in vigore del presente decreto, anche se 
anteriormente alla data di entrata in vigore della relativa 
legge di conversione, per lo svolgimento di funzioni di 
polizia locale, esclusivamente per esigenze di carattere 
strettamente stagionale e comunque per periodi non su-
periori a cinque mesi nell’anno solare, non prorogabili. 

 7. Le disposizioni del presente articolo sono appli-
cabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province au-
tonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le 
disposizioni dei rispettivi statuti e con le relative norme 
di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3». 

  Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:  
 «Art. 5  -bis      (Proroga dell’impiego del personale mi-

litare appartenente alle Forze armate).    — 1. Al fi ne di 
corrispondere alle contingenti esigenze di sicurezza che 
rendono necessaria la prosecuzione degli interventi di cui 
all’articolo 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1º luglio 


